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l’annata all’Inter è passato in pre-
stito dal Sancolombano ai crema-
schi. Il giocatore si è leggermente
infortunato sul finire del girone
d'andata, ma Curti dovrebbe averlo
a piena disposizione per il match di
domenica a Ponte San Pietro.
Due giovani ex Piacenza si stanno
facendo le ossa nelle categorie infe-
riori: l’attaccante del 1997 Lorenzo
Pezzi di Casalpusterlengo è sceso
Serie D nel Fiorenzuola di Andrea
Ciceri e ha segnato 4 gol in 15 parti-
te, mentre il 20enne portiere Stefa-
no Cabrini di Senna ha giocato
mercoledì con la maglia del Nibbia-
no & Valtidone (Eccellenza emilia-
na) in amichevole contro il Cave-
nago Fanfulla. Nutrito l’esercito dei
1999 lodigiani che militano nel Gi-
rone A della categoria Berretti: Ser-
gio Guerrini da Cervignano e Ales-
sandro Baggi da Lodi Vecchio sono
al terzo posto con la casacca del To-
rino, Marco D’Amuri da Graffigna-
na è undicesimo con il Piacenza e
Luis Manini da Borghetto è invece
ultimo con il Pro Piacenza. Facendo
un salto tra i talenti ancor più gio-
vani, tra i 2000 spiccano il difenso-
re centrale di Lodi Vecchio Mattia
Cornaggia in forza all’Under 17 del
Milan e il coetaneo di Cavenago
d’Adda Umberto Agnelli del Sas-
suolo.

CALCIO - SERIE D n IL DS CAMPOLUNGHI ESULTA PER IL RECUPERO DEL CENTRAVANTI E FA IL PUNTO

«Con Galtarossa attacco al completo
ma il Fanfulla cerca due esterni»

IN AMICHEVOLE Matteo Galtarossa, classe 1997, rappresenta l’alternativa a Forbiti al centro dell’attacco bianconero

Il 19enne giunto in estate
dall’Oggiono scalpita:
«Non so se giocherò
titolare con il Seregno, in
ogni caso voglio segnare»

DANIELE PASSAMONTI

LODI «Il recupero di Matteo Gal-
tarossa completa la rosa in attac-
co. Con lui abbiamo sette giocatori
con caratteristiche offensive: mi
sembra che, come numero, ci sia-
mo». Parola di Glauco Campolun-
ghi. Galtarossa e Forbiti prime
punte; Artaria e Odi a supporto
con partenza da posizione centra-
le; Capelli, Achenza e Spiranelli gli
esterni. Questa la batteria offensi-
va su cui potrà contare l’allenato-
re Alexandro Dossena per centra-
re la salvezza. È tutto? «Se ag-
giungiamo – prosegue il direttore
sportivo bianconero– Antwi e Ba-
one che prediligono la posizione
di centrocampisti, ma in caso di
necessità possono anche salire in
attacco, non credo proprio che
siamo in pochi. E poi, che senso
avrebbe continuare a inserire gio-
catori in rosa, visto che il mercato
in uscita è chiuso? Credo in questo
gruppo, altrimenti non avrei ac-
cettato la proposta di prendere
l’incarico». Quindi niente da fare
per Souleymane Camara, centra-
vanti classe 1996. Il gol segnato
mercoledì nell’amichevole con il
Nibbiano & Valtidone non è stato
sufficiente al centravanti per farsi
presentare la proposta di tessera-
mento. Il mercato bianconero re-
sta comunque aperto, ma per la
difesa e il centrocampo. Campo-
lunghi ribadisce di essere impe-
gnato nella ricerca di due esterni,
entrambi classe 1998: «Per il di-
fensore l’ideale sarebbe trovare
un terzino, capace di giocare an-
che al centro. Invece per la me-
diana cerco un classico esterno.
Ho diversi contatti tra i professio-
nisti, spero di chiuderne un paio
in modo da completare l’organi-
co».
Organico di cui, durante la sosta
natalizia, è tornato a fare parte in
maniera attiva Galtarossa. Classe
1997, fisico robusto, l’anno scorso
ha segnato ben 10 gol (di cui 2 al
Cavenago Fanfulla) nell’Oggiono.

Arrivato a Lodi a luglio circondato
da grande attesa, l’attaccante di
Milano si era fermato dopo meno
di una settimana di preparazione.
Per un problema alla schiena:
«Una frattura a una vertebra mi
impediva di correre. Mi sono cu-
rato anche con terapie in camera
iperbarica all’ospedale Niguarda.
Ho temuto di dovermi sottoporre
a un’operazione che mi avrebbe
fatto perdere tutta la stagione. In-
vece le lunghe cure hanno fatto
effetto e sono stato autorizzato a

riprendere l’attività a pieno rit-
mo». Nelle amichevoli di venerdì
scorso e di mercoledì ha disputato
un tempo (il secondo contro i col-
linari, il primo contro i piacenti-
ni). Dimostrando di non aver per-
so la propensione allo scambio in
velocità e la prontezza in fase di
tiro: «Logicamente non sono an-
cora al meglio della condizione,
ma continuando a lavorare duro
penso di arrivarci in poche setti-
mane. Sono già contento di essere
tornato nel gruppo, penso che do-

menica sarò molto emozionato.
Ancora non so se giocherò titolare
oppure andrò in panchina. In ogni
caso vorrei segnare. Mi devo sfo-
gare dalla rabbia accumulata in
tutti questi mesi in cui sono stato
costretto a masticare amaro in tri-
buna». Seregno avvisato, Seregno
mezzo salvato? «No, speriamo af-
fondato. Abbiamo bisogno di ini-
ziare il ritorno con un successo, ci
darebbe morale e forza nella corsa
verso una salvezza a cui, nello
spogliatoio, crediamo tutti».

IN BREVE

SCI ALPINO
PRIMO HURRÀ AZZURRO:
A MOELGG LO SLALOM
DEL CINQUANTENARIO
ZAGABRIA Dalla bufera spunta un
fantastico Manfred Moelgg. Lo
slalom speciale maschile che cele-
bra i 50 anni della Coppa del mon-
do consegna a sorpresa il primo
successo azzurro stagionale: la fir-
ma è dell’atleta di San Vigilio di
Marebbe, 34 anni, capace ieri sulla
collina di Zagabria di una seconda
manche da sogno in una competi-
zione pesantemente condizionata
dal forte vento. Moelgg col miglior
crono della seconda discesa rifila
72/100 a Felix Neureuther e
77/100 al numero uno della spe-
cialità Henrik Kristoffersen (solo
sesto Marcel Hirscher): per l’altoa-
tesino è il terzo urrà in Coppa a
quasi otto anni dall’ultimo.

FORMULA 1
I SEGRETI DI RAIKKONEN
TRA FERRARI E SALMONE:
«CORREREI NEL 1970»
MARANELLO“Se potessi scegliere
una sola auto da strada da guida-
re?” «Una Ferrari, naturalmente.
Qualsiasi tipo di Ferrari». Kimi
Raikkonen ha svelato tanti suoi
segreti in un’intervista al sito
Formula1.com rispondendo a tante
domande, anche curiose. “Se po-
tessi scegliere un solo pasto per il
resto della tua vita? «Salmone?
Molto scandinavo...». “Se potessi
scegliere una sola auto da corsa da
guidare?” «Ferrari, quella con il
quale sono diventato campione
del mondo nel 2007». “Se potessi
scegliere una sola pista per corre-
re?” «Spa, credo». “Se potessi sce-
gliere un periodo per correre in
Formula 1?“ «1970».

ATLETICA LEGGERA
OGGI IL CAMPACCIO
E DOMENICA BOGGIONI
TORNA IN GARA A 51 ANNI
MILANO Come da tradizione l’Epi-
fania saluta le festività natalizie
ma apre l’anno dell’atletica. Oggi
l’appuntamento per mezzofondisti
e fondisti è a San Giorgio su Le-
gnano con il Cross del Campaccio:
la Fanfulla schiererà soprattutto
la junior Micol Majori e l’allievo
Giacomo Grassi. Domenica invece
in una riunione regionale indoor a
Bergamo si rivedrà in gara dopo
l’esperienza Usa la triplista Silvia
La Tella, attesa sui 60 metri piani;
nello sprint puro iscritti Marcos
De Palo, le sorelle Giulia e Nicolet-
ta Piazzi e, a quasi 51 anni, il mai
domo banino Marco Boggioni, al
rientro agonistico dopo alcune
stagioni di soli allenamenti.

vanile dell’Inter: finora la sua espe-
rienza alla Ternana è stata condi-
zionata da sfortuna e infortuni (solo
due gettoni in campionato), tanto
che potrebbe tornare alla casa ma-
dre nerazzurra, per poi essere gira-
to in prestito in un altro club.

Fabio Ravera

CALCIO

LA CINA DICE STOP
AGLI ECCESSI:
TETTO AGLI INGAGGI
PECHINO Stop agli "eccessi"
di mercato delle società calci-
stiche. Gli ingaggi faraonici
(vedi quello di Tevez che gua-
dagnerà 38 milioni a stagio-
ne) elargiti dai club cinesi ne-
gli ultimi tempi subiranno una
brusca frenata: lo promette
l'amministrazione generale
dello sport. «Sarà istituito un
tetto agli stipendi dei gioca-
tori e le spese di trasferimen-
to per controllare gli investi-
menti irrazionali», fa sapere
l'agenzia governativa sul pro-
prio sito, e la supervisione fi-
nanziaria sui club sarà intensi-
ficata per «mantenere entro
limiti ragionevoli gli stipendi
dei giocatori di alto livello».


